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Una nuova prova per la commissione inquirente del Parlamento italiano 

Ex vice presidente della Lockheed 
rivela in USA i nomi dei corrotti 

Kotchian convocato per mercoledì - Ha già detto telefonicamente ai membri della commissione Chiudi alcune 
cose che sa - Duemila pagine dalla Procura di Koma trasferite in quattro fascicoli alla presidenza della Camera 

ROMA. 28 manto 
Domani mattina, .se l'indi­

ce sarà pronto, 1 quattro fa-

vrf. 

scicoh rilegati in cartoncino 
grigio, del processo sulle bu 
Marelle Lockheed saranno tia-
sferitt alla commissione par 
lamentale inquiiente pei i 
procedimenti d'ai ( u-a .sol in 
le accuse a 'lanasM ihe imniui 
determinato questa s\o!'a li 
plico, composti) ili u n a JOUtt 
pagine, e stato sigillato leu 
dal procuiatoie i .ipo Stolto 
]1 quale ha aia he steso la 
relazione che ai e umpatiiieia 
la doctimenta/ione Domani 
mattina il p i o n u a t o i e gene 
rale del Rimine vistela il 
tutto e poi ì '-ambimeli ese 
uniranno mateiiaiinente :1 tia 
^ferimento Saia il piesidente 
«Iella Catneia Peitmi a m e 
vere l'iniailamentìi 

(ila maitedi . stando ad al 
cune ìndisci e/ioni, la coni 
missione mquiiente dovrebbe 
riunirsi, ma e scontato che 
dati ì tempi molto ravvici­
nati. non pi endei a in esame 
l'affare Heicules Piuttosto la 
riunione potiebbe servile pei 
fissare alcuni p i imipi tonda-
mentali per far protedeie spe­
ditamente questa ist iuitoi ia 
Troppi sono miai ti 1 casi che 
si sono menati nelle sei che 
sfruttate dalia manKloiati/a 
della commissione, la quale 
ha finora impedito ogni pro­
nuncia chiara sul comporta­
mento di c e n i uomin: di «o-
verno accusati di avei lucrato 
personalmente e pei conto di 
partiti e (-orienti nell'apporre 
firme sotto provvedimenti le­
gislativi. 

Davanti alla inquuente pen­
dono un centinaio di proce­
dimenti. molti ilei quali di 
rilievo non eccezionale. Una 
decina hanno una importanza 
relativa e un'altra decina so 
no clamorosi Questi ultimi ri­
guardano evidentemente 1 casi 
che hanno con piti forza m 
teressato l'opinione pubblica 
ni petrolio, la Montedison. i 
.superburocrati. l'AN'AS e cosi 
via». 

Sono questi, è pacifico, quel­
li che devono essere al più 

testo definiti E' chiaro che 
sono problemi legati alla 

i accolta delle prove, ma nel 
caso delle bustarelle Lockheed 
tale problema dovrebbe avere 
un rilievo relativo. 

Infatti il dottor Marella 
scarcerando, con un provve­
dimento definito da molti 
giornali sconcertante, gli unici 
tre imputati finiti in galera 
• Antonelh, Duilio Fanali e 
Antonio Lefebvre» ha precisa­
to che. ad avviso della magi­
stratura, gli elementi di col­
pevolezza raccolti erano suffi­
cienti. che i tre non potevano 
più inquinare le prove con­
tro di loro, che agli atti vi 
era una documentazione consi­
stente anche per quanto ri­
guarda le accuse a uomini di 
governo. 

Dunque non dovrebbe esse­
re complicato istruire questo 
procedimento. 

Ma non basta. Un ulteriore 
aiuto alla commiss ione parla­
mentare inquirente dovrebbe 
venire dagli Stati Uniti. Da 
oltre oceano è giunta infatti 
la notizia che mercoledì pros­
s imo la sottocommissione se­
natoriale presieduta da Church 
si riunirà nuovamente per 
mettere a verbaìe degli ele­
menti estremamente interes­
santi per l'Italia. 

E" accaduto questo. L'ex vi­
ce presidente della Lockheed 
A. Cari Kotchian. deponendo 
sotto giuramento, il 6 feb­
braio scorso, davanti al sotto­
comitato per le multinazionali. 
su invito del senatore Percy. 
si impegnò a consultare il fa­
m o s o libro nero di cui parlava 
anche Roger Bixby Smith «il 
vice presidente delia Lockheed 
che operava in Europa» e nel 
quale erano segnati, accanto 
ai nomi fittizi, le vere iden­
tità degli uomini di governo 
pagati dalla società americana. 

In particolare a Kotchian 
era stato chiesto di dire chi 
M nasconde sotto le sigle Anti­
lope CobblerePuu Nonostan­
te l'impegno, pero, l'ex vice 
presidente della Lockheed non 
si era fatto vivo 

Sono cosi passati quaranta 
giorni e solo dopo la minac­
cia di denunciarlo per oltreg-
gio al Congresso. Kotchian ha 
mantenuto fede all'impegno 
preso: il sedici marzo scorso 
1 suoi legali hanno telefonato 
al consulente legale del sotto-
comitato senatoriale e hanno 
rivelato l'identità di questi 
due personaggi. 

Ma per telefono, giustamen­
te. le rivelazioni non possono 
essere prese in considerarlo- i 
ne. Cosi mercoledì prossimo J 
l'ex presidente della società di j 
costruzioni aeree si dovrebbe 
presentare davanti alla com­
missione Church e dovrebbe 
leggere quanto c'è scritto nel 
famoso libretto nero. 

I nomi che dovrebbero \ e 
r.ir fuori finirebbero, evidente­

mente agli atti della tnqui (-
retite una piova ulteriore per ; 
poter sollecitamente istituire j 
questo piocediineiito 

Come e noto solo lei i il go- [ 
\ e i n o ha fatto sapeie ili a\ei i 
{aggiunto un ai cordo i on le ' 
autuiila statunitensi pentii- la • 
ma^lsllatut.i italiana si po.ss.t 
recale m USA pei i.u togl iete i 
piove e testimonianze Ma ! 
questo a n n i d o ola nuli s e i \ e j 
piti pentii ' la inagisiiatiiia or 
limai l.i non e pili investita | 
ilei « .iso In ettettl. se lo 11 ! 
t e n a necessario ed oppoitu j 
i.o, dovi a esse ie la commis | 
sione pai lamentai e mquiien ; 
te it piendere incordi con il j 
senato a ine inano ( 

Questo poti a significare un | 
ulte i io ie ntuido. ma e indub i 
blu d i e le piocedure pò j 
t iebbeio semplificarsi notevol | 
mente ' 

Ora comunque si tiatta di j 
attendete poche o ie Se sono ( 

esatte le notizie che giungono j 
dagli USA mercoledì seni 1 l 
nomi degli uomini di gover- ì 
no coi lotti din t ebbero essere j 
confeimati da coloro che han- ' 
no tirato fuori un miliardo e • 
mezzo per pagarne i « fa , 
VOI 1 » | 

Paolo Gambescia I 

Probabilmente saranno interrogati oggi 

Affare EGAM: 
i fratelli Fassio 
dal magistrato? 

SI svolge intinto l'ultimi assemblea dei creditori, 
poi si deciderà se proseguire o meno l'amministra­
zione controllata • I miliardi incassati dalla Yetrocoke 

_ _ i 

Su questo tratto della Molfetta-Terl izzi , a pochi p a t i ! dal cartellone p u b b l i c i t a r i o , è stato lasciato il 

denaro che doveva servire al riscatto Binetti . 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 marzo 

11 caso EGAM-Fassio torna 
alla ribalta in questi giorni a 
Genova, dopo i primi riscon­
tri dei commissari nominati 
dal tribunale fallimentare per 

• l'ainintnisirazione controllata 
i chiesta dai Fassio. in contro-
i sto con la richiesta di falh-
) mento delle loro società, avan-
, zata. dall' lMl per un credito 
I di 14 miliardi di lue . 
I Domattina, alle 9,3(1, si svol-
ì gei a l'ultima assemblea dei 
t creditori dei Fassio, poi il 
j tribunale fallimentare decide-
i là sulla prosecuzione o meno 
j dell'amministrazione control­

lata. Non è difficile capire co­
me andrà a finire: il commis­
sario Domenico D'Alessio ri­
badisce, in questi giorni, che 
non può continuare una atti­
vità imprenditoriale che regi­
stra un costante aumento di 
un disavanzo che supera già 
i 52 miliardi e che viene a 
costare 17 milioni al giorno 
solo per il pagamento degli 
interessi passivi. 

Dall'ambiente vicino ai Fas­
sio era stata fatta balenare 
ai creditori la speranza di un 
recupero di 19 miliardi di lire 

L'imprenditore edile scomparve a Barletta la sera di domenica 14 marzo 

Il giudice di Trani dispone il sequestro 
di 470 per il riscatto di Binetti 

La borsa con i soldi, lasciata ieri mattina ai bordi di una strada, è stata ritirata da una pattuglia della PS • il procuratore della Repubblica 
De Augustinis precisa che la motivazione giuridica del provvedimento è diversa da quella presa a Milano da Pomarici per il caso Alberghini 

Un pastore dell'Appennino bolognese ' Uccise la famiglio Santangelo 

Aspetta l'amico 
all'appuntamento 

e lo uccide 
BOLOGNA. 28 marzo 

Un uomo di 36 anni ha assassinato la 
notte scorsa il suo migliore amico. Lo ha 
fatto — ha detto — perché convinto che 
prima o poi l'amico avrebbe ucciso lui e ! 
suoi familiari. Giovacchino Santini, pastore. 
ha sparato ben set'e colpi di rivoltella 
contro Luigi Ceniolo. 43 anni, ferraiuolo, 
mentre questi era seduto nella sua mac­
china in compagnia di una conoscente. Ma­
ria Luisa Lugani, di ón anni. 

Dei sette colpi esplosi, quattro hanno rag­
giunto il Ceitiolo, '.'he e morto durante il 
trasporto all'ospedale, due la donna, che 
pero e stata colpita solo di striscio al collo 
ed alla mano sinis'ra «se la caverà in una 
settimana •: il settimo proiettile ha fran­
tumato il parabrezza. I due uomini, entrambi 
residenti a Vado, una piccola località del-
l'Appennr.io bolognese, si erano incontrati 
in città nel tardo pomeriggio di ieri con 
la Lugatti; mentre il Santini decideva di 
trascorrere la serata in un bar. il Ceruolo 
e la sua amica hanno preferito andare al 
cinema con la promessa, pero, di rivedersi 
verso le 23.30. 

A quell'ora il Ceruolo ha raggiunto il 
luogo dell'appuntamento dove il Santini sta­
va già aspettando. Quest'ultimo ha estratto 
l'arma sparando i sette colpi uno dietro 
l'altro. 

Esaurito il caricatore, l'assassino si è da­
to alla fuga. Polizia e carabinieri stamane 
hanno bloccato il Santini in una camera di 
albergo. Sotto il cuscino del letto, oltre al­
l 'armi del delitto, c'era un'altra pistola e 
cinque caricatori. L'omicida ha confessato 
ha ucciso perche convinto ipare senza ra­
gione i che .1 Ceruolo volesse eliminarlo. 

Identificato 
il massacratore 

di Napoli? 
NAPOLI. 28 mar/o 

For.se ha un nome l'uomo che. nella not­
te tra il 30 e il 31 ottobre dello scorso an­
no. ha mas-aerato tre per.-one in un appar 
tamento di via Caravaggio, il soMiurro pro­
curatore del'.a Repubblica Italo Ormanni che 
ha diretto le indagini, ha congegnato gli 
atri al giudice i-i i ir.tn.e D: Pernia, chieden­
do un manda»o di cattura nei confronti di 
Domenico Zarre'.h. :u anni, «indente univer-
sitar.o Inori eor«o. ex lottatine di judo, ni 
potè di una delle vi.l ime II giudice istruttore 
non ha pero ancora firmato il mandalo di Cat­
tura volendo, evidentemente, valutare me 
glio il contenuto degli atti che gli sono stati 
tra«me««i e Tenuta delle prove che fanno 
da supporto alla richiesta del collega Or­
manni. 

Qu-Mla notte, tra il 30 e il 31 ottobre, fu­
rono massacrati, nella loro ca«-a. Domenico 
Santangelo. la moglie Gemma Centrarne, e 
la figlia Angeli II movane accusato del de­
litto è nipote della Cenname 

Il movent'* del delitto non è pero ancora 
noto, e appare quanto meno «-orprer.dente 
che in un ca«o del genere M indichi un 
nome senza aver pmna proceduto all'arre­
sto della persona- Domenico Zarrelh potreb 
be. 'nf.i'ti. scappare. ".ascondersi. se ha il 
passaporto andarsene all'estero: e un parti 
colare sconcertante 

Se."ondo altre informazioni d: agenzia la 
m^i:«traiiira si appresterebbe a procedere 
anche contro altre tre persone che risulte­
rebbero coinvolte nel tragico fatto indire:-
tam 'nte pero, cioè per « frode processuale » 
An'-he nei confronti di costoro i cui nomi 
non <H>no stati resi noti, il giudice dovreb 
be procedere entro le pro««une ore. 

Cina: dfcumenti 
di 1200 ami fa 

nelle strisce di bambù 
PECHINO. 28 marzo 

In una necropoli della Cina 
centrale sono stare ritrovale 
circa 1.000 strisce di bambù 
contenenti documenti di gran­
de importanza storiografica, 
risalenti a 2.200 anni fa. 

La scoperta, effettuata for­
tuitamente nel corso dello sca­
vo di un canale, ha fornito 
agli studiosi documenti, de­
creti e leggi, in caratteri mol­
l o chiari, leggibili e ben con­
servati. Si tratta de: primi do­
cumenti della dinastia Cui. 

La manifestazione indetta contro le recenti denunce 

Il questore di Pisa vieta 
un corteo di sottufficiali 
Duecento militari della base aerea di San Giusto con le mogli si sono 
riuniti nel palazzo municipale • In trecento sfilano per le vie di Napoli 

PISA. 28 marzo 
Il preannunciato corteo dei 

sottufficiali della ba«e aerea 
militare di San Giusto, indet­
to per protestare contro le re­
centi denunce e per la d e m o 
cratizzazione delle forze arma 
te. non si e potuto svolgere. 
Il questore di Pisa ha infatti 
negato l'autorizzazione moti­
vando :I rifiuto con il fatto 
che la richiesta non era sta­
ta presentata con ì tre gior­
ni di anticipo presenta dal­
la legge. 

Circa duecento sottufficiali 
con le loro mogli si sono al­
lora riuniti nell'androne di 
palazzo Gambacorti, sede del 
municipio, messo a loro di­
sposizione dall'Amminist razio­
ne comunale. Qui ha preso 
la parola un sottufficiale che. 
sottolineando il senso di re­
sponsabilità che ha spinto i 
militari ad osservare la di­
sposizione del questore, ha 

motivi per spiegato 
era stato indetto il corteo 

E' stato quindi letto un or­
dine del giorno votato tn Con 
sigl'o comunale dai gruppi 
del PCI. del PSI. del PRÌ e 
del PSDI. con l'astensione dei-
la DC In e««o «i esprime. 
tra l'altro, la pretiocupazion*-
per l'azione giudiziaria pro­
mossa dalla magistratura a 
c a n c o di appartenenti a cor­
pi militari, che portano avan 

quali | ca trecento «ottuffinali della 
ì aeronautica e sfilato questa 
! mattina per il centro di Na 
I poh !.a manifestazione e sta-
i ta indetta dal Coordinamento 
| democratico dei sottufficiali 

tirll'aeror-miK a militare della 
( .impania 

I «o;t lift inali di tutta la re- j 
gtone M sono cosi affiancati 
ài loro tolleghi delle altre j 
citta che già hanno dato vita j 
a manifestazioni di protesta i 

ti all'interno delle Forze ar- i contro -zh ingiusti congeda- \ 
mate un discorso di grande 
significato democratico, rite­
nendo essenziale che i cittadi­
ni in divisa debbano godere 
dei diritti fondamentali nco-
nosciuti ai ci vili 

Una delegazione si è quindi 
recata dal prefetto per espor­
re : motivi della manifesta­
zione. 

* 
NAPOLI. 28 ma ivo 

Un composto corteo di cir-

menti e le sanzioni discipli­
nari. volute dall'alta gerar­
chia. e che hanno colpito cen­
tinaia di militari 

Il corteo che si e formato 
a piazzi Plebiscito e che ha 
attraversato piazza Municipio. 
via Cer.-antes e via Roma era 
formato da militari quasi tut­
ti in divisa. Temendo rappre­
saglie ì sottufficiali hanno ac 
cenato di essere fotografati 
ma solo di spalle. 

BARLETTA (Bari». 28 marzo 
Il procuratore della Repub­

blica di Trani. dott. Mariano 
De August ine, ha disposto il 
sequestro dei 470 milioni di 
lire messi , dai funiliari di 
Nicola Binetti a disposizione 
dei rapitori dell'imprenditore. 

Il Binetti. che con i quat­
tro fratelli e titolare dell'im­
presa di cost iu/ ioni «Soceni». 
scomparve la sera di dome­
nica 14 marzo, Caiabinien e 
polizia, ricostruendo ì suoi 
movimenti, hanno accertato 
che egli usci di casa, senza 
un programma preciso, e sa­
li a bordo della sua « 127 » 
gialla. L'itnprenditoie. che in­
dossava un elegante completo 
grigio, si jeco priora in uno 
dei suoi cantieri, sulla statale 
Iti a Adriatica ». alla periferia 
sud di Balletta, dove si trat­
tenne a parlare con il guar­
diano: quindi si recò al vi­
cino circolo del tennis, del 
quale era socio. Ritornato in 
paese si fermò nel caffè 
« Ma/zoi'ca ». 

Da quel momento si sono 
pei se 1- sue tracce. I fami­
liari - - Binetti è sposato ed 
ha quattro figlie — comincia­
rono ad allarmarsi verso le 22 
e qualche o ia dopo segnala­
rono il ritardo del loro con­
giunto ai CC. I.a manina del 
lunedi accorsero a Barletta ì 
militi del nucleo investigati­
vo del gruppo e adenti della 
Squadra mobile e della Cn-
nr.nalpol di Bari, che dettero 
av \ io alle ricerche. Nel frat­
tempo era giunta in casa Bi 
netti una telefonati, anonima 
ron la quale «i chiedeva un 
riscatto di 5 miliardi per la 
liberazione dell' imureuditoie. 
I.a mattina del mai tedi l'auto 
di Bm.-m fu trov.ita abban­
donata tir. t e n t i o di Tran: 

Si t- a-.-ito t (interina starna 
ni che 'u somma tu denaro. 
chili-.» in una bor«a. e ia «ta 
ta U«.:ata ieri srrj t ia l'erba 
alta ti: un fo««ato pt-r io «< oio 
dell'ai q<;.i pin\an.i .iti 'in lu'o 
della «lutili pi.j\;i,i ;a.r Mol 
fera IVili//.: art in-i irrnMMv 
di i mìoti.etii ila Bai.etta. ::. 
< ori i«iH»!!iien/.» ti: •;!. i ane l lo 
P'ibD'iin'.iMi. orila •> I.J:H ia . 
•isato ('>me punì», di rifen 
mento y modo. pero. l'« Alfa-
sud » gmì.a saila quale »-rar.o 
: fa:ii:li.n: d. Bine'ti «i e a'. 
lonrar.a'.i :.r««"i:.u ha ri 'nato 
la oor«a. < lir t- «tata recupe 
ra':-. a.i-uiir • le ttoiio dai.e 
pa"i-,.uj:;i della polizia e dei i b. 
rab.:.:e.. 

Nr, l . i l a i d a m a - ' : : : » ! » il i a-
po tifila Procura deila R<-p:ib 
,)lii a tii frali., i n e na i om 
petrnzu >:i 'utta la p a n e «et 
tenti-.onale rieda provincia di 
Bar; ha dei iso di sequestrare 
:1 denaro r:n:a«"o in possesso 
dei i arabizner. 

Il do*;. De Augustmi* "na 
precisato ad un giornalista 
dril'.4.Y.S'.4 che ìa motivazione 
giuridica del provvedimento e 
diversa da lineila dei sostnu 
to uro» tiratore (iella Repubbii 
ca di Milano, dott Pomanci . 
i.rl i a«o del rapimento Aì'oer-

i stimi. Ques'*ultimo. infarti, ha 
applitato l'art. 21f* del ('««dite 

I penale, :1 quale impedite- che 
j il reato porti a conjejfuenze 

maggior: 
« Noi invece — na afferma­

to il magistrato di Tram — 
abbiamo sequestrato i 
del riscatto come cosa per­
tinente al reaio. giacche il de­
naro era s'ato messo a di­
sposizione dei rap. ion anche 
se la consumazione dell'estor­
sione e stata poi sventata ». 
I 470 milioni, cioè, non sono 
stati sequestrati ai familiari 
prima che venissero consegna­
ti ai banditi e quindi con 
un provvedimento preventivo. 
ma soltanto dopo che il rea­

to di estorsione era stato con­
sumato. quando, pertanto, gli 
stessi soldi erano divenuti 
« corpo di reato ». « Attendo. 
comunque — ha proseguito il 
dott. De Augustinis. il quale 
ha coordinato dal primo mo­
mento le indagini sul rapi­
mento — il rapporto degli m 
vestigaton. i quali mi hanno 
infoi muto, dato l'accavallarsi 
continuo degli avvenimenti. 
soltanto per telefono ». 

Non e stato possibile, inve­
ce. registrare le reazioni dei 
familiari dell'imprenditore. che 
hanno sempre rifiutato qual­
siasi contatto con i giornali­
sti, ai quali non hanno nep­
pure chiesto di osservare il 
silenzio stampa. Al telefono di 
casa Binetti ha risposto una 
voce femminile che. dopo 
qualche attimo di esitazione, 
ha detto: « Nessuno della fa­
miglia vuole venire all'appa­
recchio; non hanno nulla da 
dichiarare ». 

Napoli: fugge 
dall'ospedale 
l'amante di 

Pupetta Maresca 
NAPOLI. 28 marzo 

Umberto Ammattirò, il gio­
vane amante di Pupetta Ma 
resta. la moglie di Pascalone 
di Nola, il camorr*sta che fu 
ucciso in corso Novara per 
ì suoi lo«chi traffici al mer­
cato ortofrutticolo, e fuggito 
dall'ospedale iPe>caie» di Na­
poli dove e ia stato ricoverato 
dal IH marzo SCOIMI per un 
intervento ch in irguo . Vi era 
stato trasfrtito dai manicomio 
gridi / iat io di Aver-a ed era 
piantonato du due guardie. 

Ari.maturo av.-va «-hies-o al­
le u:.e g .aio.e di poter pren­
dete ma boccata a aria nel 
• oiiicioiu di : era stato con 
i e«so ma una voi'a raggiun­
to i« cori idu:o «pariva Al nio 
mento delia fuga indossava 
i.na s i a o a a quadri sul pan­
talone dei p:-ia:na II d i s t o 
de aeil o«peti2Ìe non ha fatto 
i a«o ai giovane cne usciva m 
q ianio molti dri rcoverat i e-
scono dall'ospedale per anda­
re e ad m-qu.stare panini. 

Morto un giovane 
precipitato 

dalla Grìgnetta 
LECCO. 28 marzo 

Nuova disgrazia alpinistica 
stilla Gngnetta di Lecco. Un 
giovane brianzolo. Franco Ri 
va. 19 anni, di Besana Bnan-
za e scivolato, probabilmen­
te per :i cedimento di un ap 
p.gi.o. ed e precipitato in un 
canalone 
Stava marciando insieme a un 
gruppo di amici, ormai vici­
no alia vetta, quando, secon­
do il racconto degli amici. 

i avrebbe commesso l'impru-
soldi denza di allontanarsi dal sen­

tiero attrezzato con corde fis­
se di sicurezza per evitare di 
continuare la salita incolon­
nato con gli altri. Subito do­
po la scivolata mortale. 

Quando gli alpinisti hanno 
raggiunto il canalone lo hanno 
Visio e soccorso. Il giovane è 
spirato poco più tardi men­
tre ie squadre del soccorso 
alpino io stavano portando a 
valle, ai Piani dei Resmeili. 

VM\ la vendita della società 
di assicurazioni « Levante » 
alle u Assicurazioni generali ». 

Da Trieste le « Generali » 
hanno smentito la notizia. 
Domattina sul caso EGAM e 
su altre vicende relative al 
noto gruppo armamiia!e ge­
novese. i fratelli Franca To-
melimi Passio e Alberto Fas­
sio saranno, probabilmente. 
sentiti dal sostituto procurato 
re della Repubblica dottor Ni­
cola Marvulh. Il magistrato 
ha già provveduto alla « mi­
sura cautelativa » di togliere 
il passaporto ai due fratelli 
che figurano come presidente 
e amministratore delegato 
delle società del gruppo. Do­
mattina Franca Fassio chie­
derà al PM un permesso spe­
ciale per raggiungere Franco­
forte e trattare la vendita del­
la nave porta - containers 
« Atlantica ». A stretto rigore. 
l'interrogatorio di domani da 
parte del PM dovrebbe svol­
gersi sulla base dell'avviso di 
reato inviato ai due Fassio. 
L'avviso in questione si rife­
risce a una ipotesi di appro­
priazione indebita dei fondi 
riservati alle indennità di li 
quidazione dei dipendenti E' 
peraltro assai probabile che 
il PM, quotidianamente infor­
mato dal tribunale fallimenta­
re. voglia capire qualcosa sul­
l'affare EGAM e su altri par­
ticolari relativi alle vicende 
delle società del gruppo Fas­
sio. 

Come è noto l'affare EGAM 
si risolse nel versamento da 
parte della Vetrocoke i.società 
facente appunto parte del 
gruppo EGAM» di 17 miliardi 
e 550 milioni di lire ai Fas­
sio. Quel versamento avven­
ne nei primi mesi del 1975. 
Si disse allora che il denaro. 
che forniva alla Vetrocoke il 
51 per cento del pacchetto 
azionario della « Villani e 
Fassio ». doveva servire per 
l'acquisto delle navi dei Fas 
sia. che sarebbero state adi 
bite al trasporto dei minerali 

La flotta Passio, esclusa la 
motonave « Atlantica ». e bloc­
cata da anni nei porti. Man­
cano i noli e le navi sono in 
maggioranza ferri vecchi. An 
che dopo l'affare EGAM le 
navi dei Fassio sono rimaste 
alla fonda nei porti di Geno 
va e Venezia. Ciò convalida 
il sospetto che l'affare EGAM 
non avesse per «ct>po il pos­
sesso della vecchia flotta, ma 
mascherasse una manovra po­
litica all'interno del gruppo 
dirigente democristiano per il 
possesso dei giornali dei 
P a s s i o 

Dove sono andati a finire 
tutti quei soldi pagati dallo 
Stato italiano? E' questo il 
punto più scottante dell'affa­
re EGAM. L'accordo EGAM-
Fassio — scrive testualmente 
il commissario Domenico 
D'Alessio nella relazione ai 
creditori — ha permesso ad 
Alberto e Franca Fassio « di 
incassare dalla Vetrocoke 17 
miliardi e 550 milioni di lire 
e sistemare così le loro posi­
zioni personali ». 

Giuseppe Marzolla 
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QUALE 850 
SA ESSERE 
UNA VERA 

AUTOMOBILE? 

Renault 6 certamente si: 4 
cilindri, il confort e ia sicurezza 
della trazione anteriore. 5 porte. 
sospensioni a 4 ruote indipendenti. 
scocca in acciaio con trattamento 

anticorrosione, grande spazio. 
Renault 6: L (850 ce, 125 km/h) -
TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault sono lubrificate con 
prodotti Elf. 

IO 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pkì competitiva. 

* -

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

file:///eino
http://For.se
file:///BBONAMKMO

